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La medicina di precisione include gli aspetti di genere: in oncologia sono sempre più evidenti le
differenze sia nella comparsa delle patologie che nella risposta alle terapie. 1° Congresso Internazionale
su Medicina di Genere agli IRCCS Regina Elena e San Gallicano

Cerimele, Morrone, Appetecchia, Ciliberto 

Roma, 26 ottobre 2023 - I tumori oltre a essere differenti tra di loro, possono avere caratteristiche diverse
a seconda del sesso, maschio o femmina, e anche del genere, uomo o donna che rappresenta il contesto
sociale, culturale ed economico all’interno del quale vivono gli individui. Queste caratteristiche
riguardano la sintomatologia, la sede del tumore, la prognosi, la risposta e la tossicità ai farmaci. Alla luce
delle evidenze scientifiche è quindi fondamentale capire e individuare queste differenze per poter
pianificare dei percorsi di diagnosi e terapia mirati: la medicina è personalizzata se prevede un approccio
di sesso e genere.

Tra i principali fattori alla base delle differenze di sesso ci sono le cellule maschili e femminili, i loro
cromosomi sessuali e il livello di ormoni sessuali a cui sono esposti. L'interazione tra cromosomi sessuali
e ormoni influenza il microambiente tumorale, le cellule del metabolismo e il sistema immunitario, tutti
determinanti sistemici della cancerogenesi, vale a dire dello sviluppo di un tumore.
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Il sistema immunitario ha un ruolo centrale nelle malattie oncologiche, e differisce in modo significativo
tra maschio e femmina. Tali differenze sono regolate dalla genetica e dai fattori ormonali ma anche dai
fattori ambientali che includono la nutrizione e il microbiota. Il dimorfismo sessuale nella composizione
del microbiota rappresenta un elemento importante che può influenzare la risposta e la tossicità alle
terapie antitumorali. Inoltre, nella femmina il microbiota può migliorare le risposte alle terapie
immunitarie antitumorali. La sopravvivenza al melanoma, ad esempio, è del 50% maggiore nelle donne
rispetto agli uomini.

I motivi alla base delle differenze di genere in questo tumore, come in altri tipi di malattie oncologiche,
dipendono probabilmente da differenze ambientali, comportamentali e biologiche. Il melanoma
addirittura si è dimostrato che abbia delle differenze di sesso anche nella localizzazione del tumore, così
come il tumore del colon che nella donna si manifesta prevalentemente a destra, mentre nel maschio a
sinistra.

Il carcinoma della tiroide, invece, presenta dei marcatori molecolari indice di maggiore aggressività della
malattia, più evidenti nel maschio. Questi esempi fanno capire quanto la medicina di genere possa essere
di grande aiuto e influire nella diagnosi del tumore.

Oggi c’è un utilizzo importante dell’intelligenza artificiale per la diagnosi precoce delle malattie
oncologiche. I software che riconoscono precocemente i sintomi di una malattia oncologica si
differenziano a seconda che si applichino indicatori per maschi o per femmine. La sintomatologia della
stessa malattia infatti, in alcuni casi, è diversa in un sesso rispetto all’altro.

Dal punto di vista terapeutico, sappiamo che esistono molte categorie innovative di farmaci antitumorali,
tra cui i farmaci a bersaglio molecolare. Terapie che sono mirate al tumore ma anche e soprattutto alle
caratteristiche di profilo molecolare. È molto utile nella ricerca traslazionale identificare biomarcatori
che, in maniera differenziale tra donne e uomini, indichino le persone che avranno una prognosi
comunque sfavorevole e quelle per le quali è possibile sviluppare piani terapeutici personalizzati e che
tipo di risposta si può prevedere. La scienza evolve in maniera molto rapida e ottimizza una medicina di
precisione e cure sempre più personalizzate basate sul genere.

Di tutto questo si sta discutendo al 1° Congresso Internazionale sulla Medicina di Genere in Oncologia,
Presidente Marialuisa Appetecchia, Responsabile della Unità Clinica di Endocrinologia Oncologica
dell’Istituto Nazionale Tumori Regina Elena, e membro in rappresentanza di tutti gli IRCCS
dell’Osservatorio dedicato alla Medicina di Genere costituito presso l’Istituto Superiore di Sanità.
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L’evento vede il coinvolgimento dei maggiori esperti mondiali sul tema e il saluto dei principali attori
della sanità pubblica italiana. Tra questi Orazio Schillaci, Ministro della Salute, Rocco Bellantone,
Commissario Straordinario dell'Istituto Superiore della Sanità (ISS), Francesco Rocca, Presidente della
Regione Lazio, Stefano De Lillo, Vice Presidente dell'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri
della Provincia di Roma, Pier Luigi Bartoletti, Vice Segretario Nazionale Federazione FIMMG, Maria
Novella Luciani, dirigente del Ministero della Salute, Francesco Vaia, Direttore Generale della
Prevenzione del Ministero della Salute, Filippo Anelli, Presidente FNOMCEO, Andrea Lenzi, Presidente
del Collegio dei Docenti italiani di Scienze della Vita, Marcello Gemmato, Sottosegretario di Stato al
Ministero della Salute, Domenico Gramazio, Coordinatore della Consulta Italiana della Salute.

“L’Italia - dichiara Marialuisa Appetecchia - ha promosso, su indicazione del Ministero della Salute, il
Piano Nazionale sull’Applicazione della Medicina di Genere nel Sistema Sanitario Nazionale. Tale Piano
è diventato decreto attuativo a giugno 2019, quindi legge. Il nostro Paese è il primo in Europa che ha una
legge che norma l’applicazione della medicina di genere nel servizio sanitario. L’importanza del Piano
Nazionale è tale per cui il Ministero ha ritenuto di costituire un Osservatorio per il monitoraggio della sua
applicazione che è formato da gruppi di lavoro su varie tematiche. Come rappresentante degli IRCCS
sono coinvolta in due gruppi impegnati nella ricerca e innovazione, e nei percorsi clinici. Abbiamo
redatto, oltre ad altri documenti, le Linee di indirizzo per la Ricerca in Medicina di Genere, a beneficio di
tutte le persone che fanno ricerca clinica e preclinica, al fine di disegnare studi che tengano conto delle
differenze di sesso e di genere. A fine novembre ci sarà un importante incontro tra i membri
dell’Osservatorio gruppo ricerca e innovazione e tutti i Direttori Scientifici degli IRCCS italiani, per
presentare queste Linee d’ indirizzo e stimolarli affinché siano applicate nella ricerca”.

“Sensibilizzare e rendere consapevoli su temi legati nello specifico all’Oncologia di Genere è tra gli
obiettivi di questo importantissimo evento internazionale - prosegue Appetecchia - La creazione di reti tra
specialisti è indispensabile per migliorare l’equità dei trattamenti grazie a linee guida condivise. Si
discute anche della comunicazione medica di genere, perché interagire con un paziente o una paziente, o
con una persona di differente etnia, religione, o di un determinato contesto sociale richiede un approccio
comunicativo attento e adeguato”.

“Gli IFO - conclude il Direttore Generale Marina Cerimele - promuovono da anni la Medicina di Genere.
Di recente ci è stato infatti assegnato l’importante riconoscimento per il maggior numero di pubblicazioni
scientifiche sulla Medicina di Genere, nell’ambito del Best Italian Hospital Awards. Inoltre, anche
quest’anno ci siamo aggiudicati 3 Bollini Rosa di Onda, per l’appropriatezza dei percorsi diagnostico-
terapeutici di specialità cliniche. Seguiamo le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità secondo cui il principio di equità implica non solo la parità di accesso alle cure di donne e uomini,
ma anche l’appropriatezza di cura secondo il proprio sesso. C’è molto lavoro da fare. A questo scopo è
stato istituito nei nostri Istituti il Gruppo di Coordinamento Aziendale sulla promozione della Salute di
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Genere con la finalità di favorirne la cultura, sviluppare soluzioni innovative di accesso ai servizi, per
diagnosi e cure sempre più mirate in oncologia e dermatologia, anche attraverso la collaborazione con
network Istituzionali italiani e internazionali”.
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